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Nasce la “Costituente di Centro-Udc”
E' STATA ufficializzata ieri la costituzio-
ne del gruppo “Costituente di Centro -
Udc” presso il Comune di Cosenza.

A darne notizia è Sergio Nucci che è
stato eletto capogruppo della nuova for-
mazione dei moderati in consiglio comu-
nale.

«E' un grande onore per me assumere
la guida di un gruppo nel quale l'azione
politica è stata contrassegnata da equili-
brio, entusiasmo e competenza. Ed è un
privilegio confrontarmi e collaborare
con due consiglieri che hanno offerto a
questa amministrazione un contributo
valido e disinteressato in direzione della
risoluzione dei tanti problemi che la cit-
tà vive».

«Sono al tempo stesso inorgoglito -
prosegue Nucci - per gli attestati di sti-
ma ricevuti da uomini politici del calibro

di Roberto Occhiuto e Michele Tremater-
ra, riconoscimenti che costituiscono un
ulteriore stimolo a continuare nell'impe-
gno politico al servizio dei cosentini. So-
no convinto – ha aggiunto Nucci – che
con Massimo Commodaro e Massimo
Bozzo intensificheremo ancor di più, ove
mai questo fosse possibile, il nostro im-
pegno e la nostra azione. Nei prossimi
mesi ci attendono scadenze importanti;
sono certo che con il nuovo soggetto po-
litico che si sta delineando sapremo af-
frontarle».

«Mi auguro – ha concluso Nucci - che
questo contenitore dei moderati, che già
può contare su nuove adesioni e consoli-
date esperienze, ben presto diventi il
punto di riferimento di quei cattolici che
hanno ancora voglia di impegnarsi in
politica».

Palazzo dei
Bruzi, dove
si è svolto
l’incontro
tra il sindaco
e i giovani
studenti

Cosenza

Per assegnare i contributi

Fitti, approvato
il bando 2008

Lo sciopero generale. Rossi invita alla mobilitazione. Il vicesindaco approva

«Uniti contro chi ci penalizza»
Partirà da piazza Zumbini la manifestazione indetta dalla Cgil
PARTIRA’ da Piazza Zum-
bini alle 8.30 di domani e si
concluderà a piazza dei
Bruzi il corteo di lavorato-
ri, pensionati, studenti, im-
migrati, disoccupati e pre-
cari, che caratterizzerà lo
sciopero generale indetto
dalla Cgil. «Saranno più di
cento - ricorda in una nota i
segretari della Cgil Pietro
Rossi e Orlando Bonadies-
le manifestazioni che si
svolgeranno in tutto il pae-
se, tutte a carattere provin-
ciale a partire dal nostro
territorio, dove il martoria-
to mondo del lavoro, il mo-
vimento degli studenti me-
di e universitari, il nutrito
esercito dei precari, i tanti
immigrati a rischio espul-
sione, i tanti pensionati
mortificati e abbandonati,
l'interminabile lista dei di-
soccupati , ecc. è pronto a
dire di no alle politiche di
un governo che non da ri-
sposte alle emergenze, non
da prospettiva alle future
generazioni, penalizza le
fasce più deboli e fa pagare
un prezzo salato ancora
una volta al mezzogiorno
ed in particolare alla Cala-
bria».

Per i due sindacalisti «bi-
sogna respingere l'attacco
ai lavoratori pubblici, con-
tinuare sulla strada delle
stabilizzazioni dei precari
della pubblica amministra-
zione e del settore privato e
garantire il lavoro ed il sa-

lario alle lavoratrici ed ai la-
voratori delle cooperative.
Nelle decine e decine di as-
semblee fatte sui posti di la-
voro, abbiamo sottolineato -
ricordano i segretari della
Cgil - la necessità di recupe-
rare ritardi storici nella
realizzazione di opere prio-
ritarie come la Salerno-
Reggio Calabria, la statale
106, la statale 107, la diga
dell'Esaro, l'ammoderna-
mento della rete ferrovia-
ria. Una politica che metta
al centro il sistema portua-
le, il rilancio del patrimo-
nio forestale e della foresta-
zione pubblica, partendo
dalla valorizzazione dei
parchi nazionali della Sila e
del Pollino, con il rafforza-

mento dei distretti agroali-
mentari. Inoltre, un rilan-
cio del turismo attraverso
la salvaguardia dell'am-
biente; un'azione che porti
questo territorio ad uscire
definitivamente dall'emer-
genza rifiuti. Infine, una
politica che punti sulle
energie alternative e al re-
cupero del patrimonio ar-
cheologico ed artistico di
cui è ricco il nostro territo-
rio».

«Sono questi - proseguo-
no - i punti sui quali la Cgil
chiama i cittadini, le forze
politiche, i movimenti, le
associazioni, le autonomie
locali di questa provincia,
allo sciopero generale, ne-
cessario per tentare di mo-

dificare radicalmente la po-
litica economica del gover-
no».

E sullo sciopero di doma-
ni ha inteso intervenire an-
che Franco Ambrogio, vice
sindaco di Cosenza: «Lo
sciopero generale procla-
mato dalla Cgil è un forte
segnale di reazione contro
la politica economica e fi-
nanziaria del Governo Ber-
lusconi che mette in discus-
sione servizi essenziali e di-
ritti dei lavoratori. Bisogna
far sentire la propria voce
contro scelte che penalizza-
no le fasce più deboli della
popolazione, rischiano di
ampliare enormemente la
fascia della povertà e colpi-
scono in modo particolar-
mente grave la nostra re-
gione e il Meridione nel suo
insieme, agendo in manie-
ra indiscriminata anche su
aree già provate dalla di-
soccupazione e dalla man-
canza di prospettive».

«In Calabria - conclude il
vicesindaco di Cosenza - già
si avverte l'amplificarsi di
una crisi che potrebbe ave-
re esiti gravissimi. Dall'a-
zione del Governo la nostra
regione attende ben altre
risposte che vadano nella
direzione della valorizza-
zione delle sue potenzialità
e non della mortificazione
dei suoi talenti, come avvie-
ne per i tagli alla scuola, al-
l'università e alle infra-
strutture».

Pietro Rossi e, a destra, il vicesindaco Ambrogio


